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Carissimi,
il 2019 ci porta in dono un’articolata proposta 
formativa. In funzione dell’impegno che potrà 
dedicare, ciascuno sarà libero di accedere a vari 
livelli di approfondimento per la propria crescita 
nella missione.

Scuola Pastori
Passo dopo passo, diventiamo accompagnatori 
consapevoli per i nostri fratelli.
Le nuove mattine Tabor, tenute direttamente dai missionari 
una volta al mese, ci testimoniano il cammino del buon 
pastore e danno risposte concrete alle nostre domande.  

Cellule Catechetiche
La Parola in pillole per nutrire il nostro spirito. 
L’incontro settimanale o mensile, con l’approfondimento 
della Parola, è scandito dal linguaggio semplice, ma 
profondo, delle nuove cellule catechetiche. 
Una dispensa mensile ci aiuta nell’ascolto e nella visione dei 
nuovi audiovideo, a cui si aggiunge una parte di riflessione 
scritta e di condivisione, il tutto unito dalla preghiera.

Con questa pubblicazione intendiamo promuovere la solidarietà italiana verso la Missione Belém
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Giornate di formazione Tabor

I nuovi audiovideo corredati dalle dispense ci accompagnano nella 
comprensione delle cellule catechetiche.

« ... offrendo te stesso come esempio in tutto di buona condotta,  
con purezza di dottrina, dignità, ... » Tito 2, 7



Mentre l’Italia sta dimostrando la sua generosità anche nell’ambito imprenditoriale con donazioni 
di forniture edili, ad Haiti si predispone l’area che accoglierà il nuovo Poliambulatorio.

Sono iniziati i lavori del Poliambulatorio “Paolo Valle”
Haiti

Brasile
Un edificio di dieci piani interamente ristrutturato,  

adiacente la “crackolandia”, diventa “VITA NUOVA”
“Cristo che si fa povero tra i poveri” è il significato di questo progetto di casa di prima accoglienza 
che la Missione Belém ha reso reale, con il sostegno delle parrocchie della Arcidiocesi di San Paolo 
del Brasile e di benefattori privati del Brasile e dell’Italia, come risposta all’invito del Papa a fare in 

ogni città/diocesi un’opera di misericordia.

“RUA VIDA NOVA”
Nell’anno della Misericordia, l’Arcidiocesi di San 
Paolo scelse come impegno la ristrutturazione e 
l’adeguamento dei 10 piani dell’edificio Nazaré di 
Praça da Sé.

La ristrutturazione dell’edificio è costata 2 milioni di 
reais, raccolti dalle parrocchie dell’arcidiocesi e da 
iniziative private. Il lavoro è terminato e ora si è potuto 
avviare il progetto “RUA VIDA NOVA”.
L’edificio è composto da:
•	 5 piani dedicati al ricevimento diretto dei “fratelli di 

strada”, circa 320 persone al mese 
•	 3 piani dedicati a uffici, bagni, sale conferenze, 

disponibili per servire la popolazione di strada, 
anche se non rimane nell’edificio 

•	 2 piani dedicati ai servizi per coloro che vengono 
accolti, come la biblioteca, la terapia occupazionale, 
la palestra,  e gli spazi per i volontari impegnati nella 
“missione di strada”.

Il Palazzo è stato messo a disposizione gratuitamente 
per 10 anni rinnovabili dal Veneravel Ordem Terceira 
De Nossa Senhora Do Monte Do Carmo. 
In occasione dell’Anno della Misericordia, secondo la 
proposta del Papa, tutta la diocesi (300 parrocchie) 
ha collaborato per raccogliere i fondi per la 
ristrutturazione, a cui si sono aggiunte offerte di 
benefattori particolari. 
L’edificio è stato benedetto nel giorno dei poveri 
del 2017 ed è stato inaugurato nel luglio 2018.

“NEW LIFE STREET”
Il progetto “New Life Street” offre un benvenuto privato e familiare.
Ogni accoglimento è affidato ad un fratello che è stato salvato dalla strada e ha deciso di rimanere nella Missione. 
Questa persona diventa un “padre della famiglia” e, insieme ad altre tre persone che hanno un’esperienza simile alla 
sua, accoglie nel suo appartamento, per 3-6 giorni, i fratelli di strada che vogliono una nuova vita.
Questo tempo è sufficiente affinchè la persona recuperi un pò delle sue condizioni fisiche e psichiche. In questi giorni  
la persona accolta è accompagnata dal “padre della famiglia” che, offrendo la sua testimonianza e il suo esempio, 
spiega come sarà il “restauro di 6 mesi” che la Missione Belém offre. Se la persona accetta, viene accompagnata in 
uno dei vari luoghi della Missione Belém adibiti a questo scopo.

La piccola-grande forza della Missione Belém sono i fratelli che sono stati salvati dalla strada 
e sono diventati “missionari” nel lavoro. 
In questo edificio operano circa 30 di questi volontari ex fratelli di strada, così come i giovani missionari e i “missionari 
consacrati” . Tutti questi fratelli operano nelle strade per invitare i “fratelli di strada” a godere dei servizi del Progetto 
“New Life Street”. 

Nella nostra missione di Haiti sono iniziati i primi lavori per 
preparare il terreno su cui sorgeranno i vari edifici. Si realizzano 
le armature per le delimitazioni dell’area in attesa di altre 
forniture che verranno inviate dall’Italia. 
Nel frattempo è stato allestito il secondo container delle staffe 
e tondini in ferro già lavorato, per le strutture in cemento armato 
del Poliambulatorio. Tutto il ferro occorrente ci è stato donato 
dalla Ditta Carniello di Treviso.

In 13 anni di vita, il Movimento Missionario Belém 
ha accolto 60.000 persone. Oggi i volontari 
della Missione si prendono cura di circa 600 
fratelli debilitati e di altri  1600  “fratelli  di  
strada”, che stanno cercando una vita nuova in 
Cristo. Tutto questo avviene grazie alla donazione 
di 250 volontari,  ex fratelli di strada, che 
desiderano donare ció che hanno ricevuto. L’opera 
é sostenuta da circa 10.000 benefattori.

Il Cardinale di San Paolo Sua Em. Odilo Pedro Scherer
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Italia 
2 impegni di Primavera

A partire da marzo, ecco le consuete proposte della  
vendita delle uova e del 5x1000

Con questo uovo 
salvi i bambini di Haiti

Un aiuto per Haiti 
Nascono nella spazzatura, crescono e imparano a camminare nel 

fango delle fogne a cielo aperto, hanno davanti un mare bellissimo ma 
che non possono raggiungere perché c’è una fascia di immondizia che 

non si può attraversare.

Come fare a donare il 
Aderire è davvero semplice e non ha alcun costo per te: dovrai solo mettere la 
tua firma e il numero del codice fiscale della nostra associazione 90122070270, 
nell’apposito spazio della dichiarazione dei redditi riservato al sostegno delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (O.N.L.U.S.) che trovi nei modelli 730, 
UNICO e CUD.

A CHE COSA SERVIRÀ  
IL TUO AIUTO?
La vendita delle uova di cioccolato e la 
promozione “5 per mille” sono molto 
importanti per i poveri delle nostre 
missioni. Grazie al tuo aiuto centinaia di 
uomini, donne e bambini potranno essere 
portati via dalla vita nelle strade e li potrai 
aiutare a costruirsi un futuro dignitoso.

Dai il tuo sostegno a 

MISSIONE BELEM
Basta inserire nella dichiarazione dei 
redditi il Codice Fiscale della nostra 

associazione: 

90122070270

La tua firma 
al 5 per mille 
non ha alcun 

costo per te, ed 
è invece molto 
importante per 

la missione 
Belém
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Grazie per lo straordinario impegno di solidarietà delle equipe italiane

Cronache 

QUOTA  DI  PARTECIPAZIONE
In via di definizione

LA QUOTA COMPRENDE:
Assicurazione medica
Pensione completa
Bevande incluse in tutti i pasti
Viaggio in pullman  G.T 
Iva e tasse di servizio

Ritiro spirituale  
a Medjugorje  
con Padre Gianpietro e Cacilda

AGOSTO 2019 
da domenica 18  
a sabato 24

ISCRIZIONE 
OBBLIGATORIA

Entro fine giugno 
presso le varie equipe di 

Missione Belém Italia

L’evento di Verona
Il concerto di beneficenza, del 
3 novembre 2018, ha visto la 
partecipazione anche di molte 
persone che non conoscevano 
la Missione Belém.  Mamma 
Rosa offre al pubblico in sala 
la sua testimonianza.  

UN RITIRO SPIRITUALE  
guidato da Padre Gianpietro Carraro e dai Missionari  
della Missione Belém. Sarà efficace se siamo pronti ad abbracciare  
tutti i sacrifici con “perfetta letizia”.  Prepariamoci con il “Diario Spirituale”

PER TUTTI
Viaggio di gruppo  
organizzato dalla 

Missione Belém Italia.  
Aperto a tutti con 
partenze da varie  

città italiane.

Equipe B. Mazzucconi

Equipe  Paolo di Tarso

Equipe S.Agostino 

Equipe S.Agostino 

Equipe Madre Teresa

Gruppo di preghiera Torre dé Roveri

Equipe Sacra Famiglia 

Equipe  SS. Pietro e Paolo
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La Pastorale di Strada
Incontrare i fratelli, buttati sulla strada come spazzatura del mondo, per 

trasmettere loro la speranza attraverso l’amore di una famiglia.
Alcuni fratelli in varie città d’Italia sono impegnati nelle missioni di strada. Con questo articolo 

iniziamo ad affrontare questo tema tanto vicino al cuore di Missione Belém. 

La pastorale di strada è nata a Padova l’8 settembre 
2007, quando siamo usciti in strada la prima volta con 
padre Giampietro, e con il passare degli anni questa 
esperienza di amore e misericordia si è diffusa in tutta 
l’Italia. Ogni settimana fratelli e sorelle della nostra 
missione scendono in strada per incontrare fratelli e 
sorelle alcolizzati, tossicodipendenti, depressi, falliti, 
persone con problemi mentali, anziani, immigrati, 
emarginati, tutti buttati sulla strada nella solitudine 
e nell’abbandono. Il primo nostro obiettivo è quello di 

entrare in comunione con loro attraverso l’ascolto e il 
dialogo. 
E dopo questo incontro invitiamo i fratelli e le 
sorelle a lasciare la strada, proponendo loro di 
accompagnarli in un cammino di uscita. Spesso 
li invitiamo al Ruah o al cammino presso le nostre 
Case di Accoglienza a Lamezia Terme. In questi anni 
molti fratelli sono stati accompagnati nel cammino di 
restaurazione nelle nostre Case a Lamezia, mentre 
le sorelle sono state accompagnate in altre comunità.

2 gennaio 
2019

Sei nostro invitato speciale nella festa dei poveri,  
vieni a partecipare con noi... Pranzo, danza, testimonianza,  

teatro e molta gioia del bambino Gesù.

“Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?
Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai”. (Is 49,15)

Contatti
Stefania: 371 3480502
Tamires: 370 1084545

in Vicolo Panettieri  
Casa delle sorelle della Carità  

alle ore 10 

MISSIONE DI STRADA A NAPOLI
“Nel povero Gesù bussa al nostro cuore e, assetato, ci domanda amore” 

Dal 3 al 5 gennaio 2019 
“Je Shua” a Lamezia Terme (CZ) 
per tutti i fratelli usciti dalla strada

Papa Francesco nella prima Giornata Mondiale dei Poveri

Tamires 370 108 4545
Stefania 371 348 0502

dal 26 dicembre
al 2 gennaio 2019

Co
nt

at
ti

Questa è la storia di una sorella, che chiameremo Angela, 
incontrata nelle strade di Marghera (Ve).
Quando abbiamo incontrato Angela aveva 29 anni e due figli.	  
Un bimbo di 4 anni viveva in Italia con lei e una bambina di 9 anni stava in Nigeria. 

Arriva in Italia, a bordo di un barcone, con la speranza di trovare un lavoro e vivere una vita migliore per 
sé stessa e per la sua famiglia in Nigeria. Dalla Sicilia dove era sbarcata ha cambiato molte città in cerca 
di piccoli lavori per mantenersi. Erano lavori di pulizia e quando questi mancavano viveva di elemosina. Ha 
incontrato molte persone, alcune l’hanno aiutata, altre l’hanno sfruttata. Finché un giorno, si è trovata senza 
casa, senza lavoro e senza permesso di soggiorno, con un bambino piccolo da mantenere. Così, presa 
dalla disperazione, alla stazione di Mestre incontra dei suoi connazionali che “provvedono a 
trovarle casa” e un lavoro inserendola nel mondo della prostituzione.
All’inizio quando ci ha incontrato, mentre facevamo Pastorale di strada, era un po’ restia a darci confidenza 
perché non si fidava più di nessuno, ma poi pian piano, con la perseveranza, tornavamo da lei facendola 
sentire amata e, un po’ alla volta, ha aperto il suo cuore manifestando il desiderio di uscire dalla strada. 
Abbiamo pregato e parlato tanto, invitandola a partecipare a momenti di preghiera. Ha partecipato ad 
una nostra “Festa Belém dell’Amore di Dio” dove ha potuto parlare con un sacerdote nigeriano 
e successivamente ha partecipato ad un Ruah. La “Festa dell’Amore di Dio” è una festa per i poveri che 
la Pastorale di strada organizza periodicamente per accogliere i fratelli e le sorelle, condividendo la 
colazione e il pranzo oltre che la Santa Messa. Lo scopo è quello di cercare di dare un’opportunità a tutti 
i fratelli che si sentono soli e abbandonati di sentirsi in famiglia e poi, se lo decidono, di uscire dalla loro 
condizione di schiavitù.
Quando restò incinta, il suo compagno alla notizia della gravidanza l’ha abbandonata. E a quel punto nella 
disperazione decise di abortire. Non immaginava la sua vita con un altro bambino da mantenere, 
senza documenti e senza lavoro. Quando ci ha parlato della sua nuova gravidanza le siamo stati 
vicini, proprio come una famiglia. Abbiamo pregato insieme facendole capire che questo bambino 
era un DONO DI DIO, quel Dio che aveva appena conosciuto, quel Dio che la amava così tanto da donarle 
un altro bambino proprio perché potesse cambiare definitivamente vita!

8 9



La Pastorale nelle Carceri

Iniziammo tra mille difficoltà e quell’anno 
riuscimmo a fare 9 Ruah in un anno, in tutte 
le sezioni del carcere di 800 detenuti. E 
facemmo anche 3 Ruah esterni. 

Nel 2012 grazie ad un frate a noi molto caro, Franco 
Musocchi, cappellano del carcere di Bologna, siamo 
stati chiamati a portare il Ruah, adeguandolo alle 
norme della sicurezza carceraria,  per evangelizzare i 
detenuti nel carcere della Dozza (Bo). 
È stata una meravigliosa esperienza durata un anno 
intero, difficile da esprimere a parole; sono stati 
realizzati 8 ritiri con i detenuti e uno con gli agenti di 
polizia. 
Non sapevamo perché il Signore avesse scelto proprio 
noi e neanche cosa ci aspettasse lì dentro, sappiamo 
soltanto che nel nostro cuore c’era un “SÌ”. 

Equipe al ritiro Ruah nel carcere di Parma

Da quel giorno in poi, tutte le persone che abbiamo 
incontrato in questi anni nelle carceri italiane, a 
Bologna, Modena, Castelfranco Emilia, Venezia e 
Parma sono entrate nei nostri cuori e le storie di alcuni 
di loro ci hanno toccato profondamente. Ci siamo resi 
conto di quanto sia facile giudicare guardandoli dal 
di fuori, ma incontrandoli, ascoltando i loro drammi 
crollano tutti i pregiudizi. A noi non importa del loro 
passato, sono soltanto nostri fratelli, fratelli assetati di 
amore e di misericordia, desiderosi di incontrare Dio.

L’esperienza dei fratelli di Modena 
“Tutto cominciò nel 2012 quando ricevetti una telefonata che, su sollecitazione del cappellano del 
carcere di Bologna, un frate di S. Francesco, mi esponeva la necessità di portare il Ruah dentro il 

carcere”.  Angela

Equipe al ritiro Ruah nel carcere di Venezia

Dentro di noi risuonano fortemente le parole di 
Gesù: “Ero carcerato e siete venuti a trovarmi”.

Siamo una piccola equipe, Santa Rosa de 
Lima, di 10-12 fratelli, solo uno strumento 
nelle mani di Dio. Vedere il volto di ogni 
fratello illuminarsi, commuoversi, è fonte 
di grande gioia e forza per noi. 

In ogni carcere che visitiamo, quando guardiamo negli 
occhi i detenuti, noi cerchiamo Dio e lo troviamo nella 
sofferenza della loro condizione, riconoscendo in loro 
la presenza del Cristo. Questa è la realtà che vive ogni 
persona che lavora con i carcerati.

Equipe al ritiro Ruah nel carcere di Castelfranco Emilia

Equipe al ritiro Ruah presso la casa di accoglienza  
ex detenuti di Parma

Custodiamo nel nostro cuore ogni momento vissuto. 
L’ultima esperienza è stata il 27-28 ottobre 2018 
quando abbiamo portato con grande gioia il 
Ruah in una casa di accoglienza di ex detenuti.  
Fino a quando Dio lo vorrà e dove Lui vorrà, speriamo 
di poter portare ancora l’annuncio e la gioia di Gesù ad 
ogni fratello e sorella. Alcuni fratelli sono usciti, alcuni 
a Milano, tornati nelle loro famiglie di origine e stanno 
combattendo la loro battaglia, cercano di camminare. 
Ogni tanto li andiamo a trovare: qualcuno a Padova, 
qualcuno in Piemonte, tanti ne abbiamo incontrati 
in questi anni che non riusciamo a citarli tutti, ma 
ricordiamo ogni volto che rimarrà indelebile nel nostro 
cuore.

il Signore ci ha chiamato a portare i 
ritiri Ruah, che già facevamo fuori per i 
laici, in un  luogo di sofferenza, dove c’è 
un grande bisogno di Dio. Chi avrebbe 
mai immaginato quale sarebbe stato il 

progetto di Dio per noi.

Papa Francesco nell’anno della misericordia: 

“Il Signore è vicino, ma dite con i gesti, con le parole, con il 
cuore che il Signore non rimane fuori, non rimane fuori dalla 
loro cella, non rimane fuori dalle carceri, ma è dentro, è lì. 
Il Signore è dentro con loro; anche lui è un carcerato, ancora oggi, 
carcerato dei nostri egoismi, dei nostri sistemi, di tante ingiustizie, 
perché è facile punire i più deboli, ma i pesci grossi nuotano 
liberamente nelle acque. 
Nessuna cella è così isolata da escludere il Signore, nessuna. 
Lui è lì, piange con loro, lavora con loro, spera con loro; il suo amore 
paterno e materno arriva dappertutto. Ogni volta che entro in 
un carcere mi chiedo sempre: perchè loro e non io? Questo è il 
mistero della misericordia divina”.  
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1 € 
al giorno per
adottare un

bambino

Basta poco  
per permetterci di nutrire, 

curare ed educare un 
bambino di Haiti. Per ogni 

adozione a distanza vi 
terremo informati della 

salute e della crescita del 
vostro bimbo con l’invio di 

una scheda personale.1 euro al giorno

La nostra Missione è nata a Porto Principe, capitale di Haiti, dopo il terribile terremoto, per esplicito desiderio del 
Cardinale di San Paolo (Brasile), Sua Em. Odilo Pedro Scherer. Nel Centro Zanj Makenson ci sono, oggi, circa 1750 

bambini e più di 240 persone che con il loro lavoro mandano avanti la scuola e il Centro di Accoglienza. 
Dal tuo Sì, dipende una vita! 

Adotta un Bambino a Distanza. 
Inizia ora la tua adozione!

Per fare un’adozione a distanza basta telefonare a Rosa Stocco 041 466 817 o Michele Rossato 338 889 1851 oppure scrivere 
a info@missionebelem.com. Riceverai una foto del bambino/a e sue notizie ogni 6 mesi e, chissà, che un giorno tu possa 
visitarlo!  Compila la scheda con i tuoi dati e contattaci subito. 

Cognome e Nome   

Codice fiscale  

Indirizzo: Via  N.  

CAP  Città     Provincia 

Telefono - Cellulare   

e-mail  

Data    Firma 

 Sì,  desidero adottare a distanza un bambino/a di Haiti e ricevere sue foto e notizie

Associazione Missione Belem ONLUS - BANCA ANNIA Filiale di Fossò (VE)
Causale: adozione a distanza - IBAN IT 61 W 08452 36130 0710 0007 6409

Il modulo compilato può anche essere inviato con Whatsapp.  
 I versamenti sono fiscalmente detraibili e sarà ns. cura inviarti regolare ricevuta  per la denuncia dei redditi.


